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SCUOLA DELL’INFANZIA: 
UN’ESPERIENZA FELICE

Presenza di un bambino sordo con 
difficoltà comunicative e scarsi 
risultati logopedici.

Utilizzo della LIS come strumento 
comunicativo e integrativo

Formazione di un gruppo di lavoro 
eterogeneo con figure professionali 
complementari:



IL PASSAGGIO ALLA SCUOLA 
PRIMARIA
(Da una buona prassi al progetto)

Completa 
integrazione

Alunni segnanti

Metodo bimodale 
per tutti gli scambi 
comunicativi e 
momenti didattici

Contesto scolastico 
nuovo

Difficoltà 
comunicative e 
relazionali

Necessità di 
assicurare il diritto 
allo studio in 
ambiente 
accogliente ed 
integrante



OBIETTIVI DEL PROGETTO

Ambiente formato specificamente ma 
vissuto come normale

Comunicazione efficace per promuovere 
socializzazione, comportamenti prosociali 
e agio scolastico

Metodologia bimodale e bilingue



OBIETTIVI DEL PROGETTO

Individualizzazione e diversificazione
del percorso formativo a carattere
inclusivo.

Rafforzare il senso di sé e della
propria autostima attraverso un uso
autonomo e consapevole della L.I.S..

Promuovere un adeguato senso d’
autoefficacia, d’autonomia e di
interdipendenza dall’altro



L’ARRIVO DI SAJID

Anamnesi

Perplessità dei bambini

Andrej tutor e modello positivo per 
Sajid:

opportunità di riconoscersi nell’ altro, 
pur nelle diverse declinazioni delle 

specificità.



DUE CON TUTTI !

La presenza di due sordi e non più di 
un unico bambino non udente, ha in 
qualche modo riequilibrato il 
rapporto psicologicamente 
svantaggioso dell’ “uno contro tutti”: 
sebbene Andrey fosse 
completamente integrato, restava  
pur sempre  “il bambino/alunno 
sordo”.



QUALE DIDATTICA E 
METODOLOGIA  PER GLI 

ALUNNI SORDI?



Nei casi in cui alla sordità non si
associano altri deficit, la didattica
non dovrebbe discostarsi da quella
cosiddetta tradizionale e la
metodologia deve essere calibrata
sulla specificità del deficit sensoriale
uditivo e integrata con quella attuata
con la classe



Strategie e metodi

RIDURRE GLI STIMOLI UDITIVI DI SOTTOFONDO

METTERE L’ALUNNO IN UNA POSIZIONE CHE GLI GARANTISCA UNA 
BUONA VISUALE DELLA CLASSE

CONSENTIRE ALL’ALUNNO DI SPOSTARSI DURANTE LA GIORNATA 
SCOLASTICA

DILATARE I TEMPI DELLA LEZIONE E AUMENTARE LE PAUSE

UTILIZZARE IL PIU’ POSSIBILE I CANALI VISIVO E TATTILE QUANDO 
SI PRESENTANO SI SPIEGANO E SI RINFORZANO I CONCETTI

USARE SPESSO OGGETTI REALI, DIAGRAMMI, ILLUSTRAZIONI, 
MODELLI E MATERIALI DI MANIPOLAZIONE

FARE AMPIO USO DELLE TECNOLOGIE
 VIDEOREGISTRATORI

 COMPUTER

 LIM

 LAVAGNA LUMINOSA



NEL FORNIRE ISTRUZIONI USARE UNA COMUNICAZIONE MIMICO 
GESTUALE

RIVOLGERSI DIRETTAMENTE ALL’ALUNNO SENZA COINVOLGERE 
INUTILMENTE L’INTERPRETE

COINVOLGERE LO STUDENTE NELLE ATTIVITA’ DI CLASSE AL PARI  
DEI COMPAGNI DI CLASSE

DURANTE LE DISCUSSIONI E LE ATTIVITA’ DI GRUPPO IDENTIFICARE 
GLI ALUNNI CHIAMANDOLI PER NOME

RIASSUMERE E RIPETERE DOMANDE E RISPOSTE DELLE 
CONVERSAZIONI IN CLASSE

SCRIVERE TUTTE LE INFORMAZIONI IMPORTANTI ALLA LAVAGNA O 
SU DEI FOGLI



ASSICURARSI CHE I MATERIALI VISIVI SIANO SOTTOTITOLATI

TOTAL COMUNICATION

IMPARARE ALCUNI SEGNI RELATIVI AL LESSICO BASE DELLA 
PROPRIA DISCIPLINA

INFORMARE I COMPAGNI SULLA SORDITA’ E SUI MODI 
MIGLIORI PER INTERAGIRE CON GLI AMICI SORDI

SE L’ALUNNO E’ SORDO SEGNANTE ISTITUIRE LABORATORI LIS 
PER TUTTI I COMPAGNI, GLI INSEGNANTI ED IL PERSONALE 
ATA

USARE LA MODALITA’ DELL’ANTICIPAZIONE COME BUONA 
PRASSI NELLA VITA DI CLASSE

SCEGLIERE ACCURATAMENTE I LIBRI DI TESTO IN EQUIPE



CONSEGNARE PRIMA DELLA LEZIONE IL MATERIALE AD 
INTERPRETI, INSEGNANTI DI SOSTEGNO E ASSISTENTI ALLA 
COMUNICAZIONE: LA PRECISIONE CONCETTUALE E’ 
FONDAMENTALE PER SCEGLIERE IL MODO PiU’ ADEGUATO DI 
TRASMETTERE L’INFORMAZIONE

USO DI LAVAGNE CONDIVISE

INTRODURRE LE LEZIONI CON ORGANIZZATORI ANTICIPATI: 
SCHEMI DEI PRINCIPALI ARGOMENTI ED AMPIO USO DELLE 
MAPPE CONCETTUALI



FORNIRE SINTESI SCRITTE DELLA LEZIONE

DARE MASSIMA IMPORTANZA ALLA LETTO-
SCRITTURA COME CANALE COMUNICATIVO 
ALTERNATIVO

 LEGGERE AD ALTA VOCE SEGNANDO E MIMANDO PER I PIU’ 
PICCOLI

 FAR ESERCITARE LA LETTURA SEGNATA

 ABITUARE GLI ALUNNI ALL’USO DELLA SCRITTURA NELLA 
VITA QUOTIDIANA (APPUNTI, LISTA DELLA SPESA ETC..)

 FAVORIRE LA GENERALIZZAZIONE



SEMPLIFICAZIONE DEL TESTO ATTRAVERSO
 UN’ACCURATA ANALISI DEL TESTO

 ESTRAPOLAZIONE DELL’IDEA PRINCIPALE E DELLE PAROLE CHIAVE

 NON RIASSUMERE NE PARAFRASARE

USO DEGLI SCHEMI VISIVI PER LA RISOLUZIONE DEI 
PROBLEMI IN MATEMATICA
 LA RISOLUZIONE DI UN PROBLEMA PARTE DALLA COMPRENSIONE 

LESSICALE DEL TESTO 

 LA SEMPLIFICAZIONE LESSICALE E LA SCHEMATIZZAZIONE DEL 
PROBLEMA METTONO L’ALUNNO SORDO NELLA CONDIZIONE DI 
CONCENTRARSI SUL PROBLEM SOLVING E SUL CALCOLO

PER INSEGNARE LA SCHEMATIZZAZIONE SERVONO
 MOLTI ESEMPI DEI DIVERSI TIPI DI PROBLEMA

 UN’AMPIA VARIETA’ DI PROBLEMI VERBALI SU CUI ESERCITARSI

 SCHEMI VUOTI DA COMPILARE



PER I PIU’ PICCOLI AMPIO USO DEI PROBLEMI PER IMMAGINI

LA VALUTAZIONE DI UN ALUNNO SORDO DEVE AVVENIRE 
ATTRAVERSO 
 TEST A SCELTA MULTIPLA O A COMPLETAMENTO

 INTERROGAZIONE ORALE SEGUENDO UN ELENCO DELLE PAROLE 
CHIAVE

 POSSIBILITA’ DI FARE INTERROGAZIONI SCRITTE CON PRESENTAZIONI 
IN POWER POINT O VIDEO

 ACCETTARE LA SCRITTURA NON STANDARD

AVERE LE STESSE ASPETTATIVE DI APPRENDIMENTO PER 
TUTTI GLI STUDENTI UDENTI E SORDI



LA VALUTAZIONE DEI
RISULTATI SCOLASTICI

Valutare le “produzioni non 
standard”

Verifiche scritte a scelta multipla

Uso della lingua naturale: italiano 
parlato/LIS



FOCUS SUL LABORATORIO LIS

Giochi per la comunicazione totale

Pratica di conversazione in LIS

Lettura ad alta voce tradotta in segni

“Ascolto”, rielaborazione e 
produzione

Laboratorio teatrale su lettura 
segnata



CRITICITA’ DEL 
PROGETTO

Il fattore 
TEMPO

Della 
programmazione

Della ricerca di 
materiale idoneo

Della ricerca di 
video/immagini

Della realizzazione 
di mappe 
concettuali

Della didattica in 
aula



CRITICITA’ DEL 
PROGETTO

PERPLESSITA’ DI ALCUNI GENITORI: il 
timore che la presenza di “ben due” 
bambini sordi avrebbe potuto 
rallentare il ritmo della classe e 
ridurre il programma



RISPOSTA ALLE 
CRITICITA’

ripensamento del proprio modo di 
fare scuola e riqualificazione 
professionale 

corresponsabilità nei confronti degli 
alunni sordi



Condivisione dei tempi e dei luoghi 
della didattica

Visibilità del lavoro che di solito si 
svolge “in un angolo”

Proposta di modelli di riferimento sia 
per gli alunni sia per i docenti



RISPOSTA ALLE 
PERPLESSITÀ DEI GENITORI

Proposta di un percorso di
inclusione multiculturale

Presentazione dell’inserimento degli
alunni sordi come una particolare
forma di intercultura



La comunicazione a più codici ha 
permesso a tutti i bambini di capirsi, 
condividendo mondi anche diversi.

Ognuno di loro ha messo in campo le 
proprie potenzialità, affinché le 

distanze fossero colmate



… SE NON POSSIAMO DIRIGERE IL 
VENTO, IMPARIAMO ALMENO AD 

ORIENTARE LE VELE …


